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Premessa

A metà del Settecento, come è noto, con uno sguardo più 
sensibile all’insegnamento della Natura, l’arte del paesag-
gio si rivela un’arte superiore e, per la città, si concepisce 
una disposizione delle strade attraverso la metafora della 
foresta, secondo la nota formula di Laugier: “Il faut regar-
der une ville comme une forêt. Les rues de celle-là sont les 
routes de celle-ci; & doivent être percées de même”1, poi ri-
presa da Francesco Milizia nel 1781. Ciò si traduce nella re-
alizzazione di parchi e giardini pubblici e di sistemi radia-
li fatti di corsi e piazze alberate che hanno contraddistinto 
la città borghese dell’Ottocento. Le città si dischiudono e 
valicano i propri confini, senza più contrapposizioni tra il 
dentro e il fuori le mura, in una reciproca compenetrazione: 
da un lato la città si trasforma in teatro di natura, dall’altro 
le promenade fuori porta indicano le linee di espansione2.
In realtà, questa permeabilità tra città e campagna ha radici 
più antiche ed è possibile riscontrare già in età moderna 
le prime realizzazioni prima della proliferazione di parchi 
pubblici, di piazze e strade alberate, avviando un inesora-
bile processo di mutazione della forma urbis. Nel corso del 
tempo la città come foresta assume significati e valori diver-
si, diviene oggetto di trattazioni differenti, trova una molte-
plicità di applicazioni formali e diventa luogo del viaggio. 
La complessa stratificazione urbana e la mutazione dei rife-
rimenti culturali che hanno caratterizzato l’Ottocento, ma 
soprattutto il Novecento, hanno però creato le condizioni 
per cui giardini pubblici storici appaiano come realtà di-
stratte allo sguardo collettivo e altrettanto decontestualiz-
zate, quiescenti o disperse nella città contemporanea.
Il dialogo con la città e con il paesaggio, la committenza pub-
blica, il valore altamente identitario, la necessaria riconosci-
bilità, la ricorrenza iconografica, l’incidenza sullo sviluppo 
urbano, la funzione sociale e la natura politica dei giardini 
pubblici costituiscono i principali fattori distintivi di una sto-
ria che attende un ulteriore approfondimento critico. Si po-
trebbe prospettare un racconto diverso da quello più gene-
rale sul giardino storico, in cui sono stati già esaminati i mo-
menti cruciali della formazione e dello sviluppo degli spazi 

verdi, in cui sono stati illustrati gli aspetti sociali, religiosi, 
mitologici, architettonici, artistici e letterali, maggiormente 
concentrati sull’età antica e moderna3.

Un breve profilo storiografico

All’interno della fortuna critica della storia dell’architettura 
dei giardini, a meno di saltuari contributi scientifici su singo-
li episodi da parte di studiosi esperti del proprio territorio, i 
giardini pubblici raggiungono una specificità e una sintesi di 
studi abbastanza di recente. Questa maturazione degli stu-
di e la consapevolezza di un diverso approccio critico sono 
divenuti un punto di riferimento culturale per quanti in se-
guito hanno concentrato le proprie ricerche su questo setto-
re, contestualizzando necessariamente le opere in un ambito 
più articolato, ampio e storicamente più adeguato, segnando 
il passo rispetto alle precedenti pubblicazioni monografiche.
Quando, nel 1990, Daniel Rabreau pubblica il saggio sulla 
passeggiata urbana in Francia tra Sei e Settecento nel fon-
damentale volume sulla storia dei giardini d’Occidente4 si 
avvia un grande interesse verso i giardini pubblici.
Certamente non erano mancati in precedenza contributi 
sul tema, in particolare in Francia, con uno sguardo ri-
volto anche all’Italia5, però questi non avevano raggiunto 
la medesima notorietà internazionale, come invece è suc-
cesso con il volume curato da Monique Mosser e Georges 
Teyssot, grazie alla contestuale pubblicazione in tre lingue. 
Infatti, in Italia, due anni prima, lo stesso Alessandro Ta-
gliolini6 aveva scritto una storia delle idee relativamente 
al giardino italiano, senza però individuare e riconoscere 
ancora una specifica tematizzazione relativa al giardino 
pubblico, sviluppando cronologicamente temi su persone 
e luoghi che avevano operato lungo la penisola. Franco 
Panzini7 nel 1993 pubblica una prima e sostanziale strut-
turazione storica in cui ricostruisce le diverse modalità di 
ricezione urbana di questo nuovo tipo architettonico, deli-
neando connessioni fra le trasformazioni degli spazi verdi 
della città e il mutamento dei modi di vita sociale, deline-
ando così le linee di evoluzione di uno dei contributi più 
originali che la cultura europea ha portato alla formazione 
della città moderna: il giardino e il parco pubblico. 

Massimo Visone
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A questo iniziale e organico contributo farà seguito lo studio 
più specifico sulla trattatistica ottocentesca di Francesca Ba-
gliani8, che ha messo in evidenza il ruolo urbanistico che ha 
acquisito il verde nel disegno della città in Europa. 
A partire dagli anni Novanta del Novecento si è costituita 
in maniera progressiva una prolifica produzione scienti-
fica piuttosto autonoma nel grande quadro della storio-
grafia di settore, con contributi specifici e puntuali sulle 
numerose esperienze internazionali, nazionali e locali. 
In questa sede appare difficile sintetizzare una così vasta 
fortuna critica senza incorrere in rischiosi e parziali riferi-
menti bibliografici ed eventuali inconsapevoli distrazioni, 
ma i correnti motori di ricerca consentono di individuare 
con una certa facilità le ricerche pubblicate rispetto ai più 
peculiari interessi del singolo studioso. Il risorto interesse 
è però sintomatico di una rinnovata attenzione da parte 
delle amministrazioni più sensibili a valorizzare l’identi-
tà storica comune, tanto del proprio patrimonio costruito 
quanto dell’architettura del giardino pubblico.

La cultura meridionale nel panorama europeo

La letteratura di settore in ambito meridionale si può dire 
ancora piuttosto giovane, ma proveremo ugualmente a trar-
re qualche considerazione per comprendere come è matura-
ta una coscienza storica sui giardini pubblici, almeno nelle 
pubblicazioni che hanno approntato un lavoro di sintesi sto-
rico-critico, al di là dei contributi specifici sulle singole opere.
Nei primi due libri dedicati alla storia del giardino na-
poletano9, la presenza del giardino pubblico nel racconto 
è garantita soprattutto da due opere che godono di una 
ricca bibliografia: da un lato il Saggio sull’abbellimento di 
cui è capace la città di Napoli (1789) di Vincenzo Ruffo, che 
testimonia la partecipazione della cultura meridionale 
al dibattito europeo sul ridisegno urbano di derivazione 
laugeriana10; dall’altro l’attuale Villa Comunale, oggetto 
di studi continui e di una mostra monografica a cura di 
Giancarlo Alisio11, costituendo di fatto l’unico giardino la 
cui notorietà abbia superato i confini nazionali. 
Questi due episodi sono però inseriti in due storie, impo-
state sulla base di una ricerca scientifica, che procedono in 
modi diversi: in un caso secondo un impianto che illustra 
la mutazione del gusto e delle idee attraverso esempi em-
blematici, con una prospettiva proiettata verso la riflessio-
ne sulla città contemporanea; nell’altro prevale una rigoro-
sa compartimentazione per secoli, al cui interno si succede 
una serrata scansione storica e letteraria dei più significa-
tivi casi studio, restituendo alla città un’identità perduta.
Infine, nella narrazione per tipizzazioni di Maria Luisa Mar-
giotta e Pasquale Belfiore12 il giardino pubblico ha trovato fi-
nalmente un capitolo dedicato alla sua storia, coerentemente 
circoscritta a una selezione delle realizzazioni di committen-
za pubblica, come la Villa Reale di Chiaia (1778), il Tondo di 
Capodimonte (1826-1836; tav. XVIII), la Villa del Popolo (1877), 
il Parco Virgiliano (1931) e la Mostra d’Oltremare (1940).

Oggi, in ambito napoletano, per giardini pubblici si in-
tendono generalmente quelli pertinenti ad alcuni dei mu-
sei statali, ma, come è noto, questi nascono come spazi di 
residenze reali o private dell’aristocrazia, demanializzati 
in tempi e modi diversi, a cui si aggiungono quelli realiz-
zati nel Novecento, spesso di difficile accessibilità.
In realtà, Napoli può vantare una storia dei giardini pubblici 
molto più antica, con un’articolata serie di opere sul territorio 
su cui si è innestato lo sviluppo della capitale, costituendone 
poi un supporto a scala urbana. Parliamo di stradoni albe-
rati, passeggiate extra-moenia, di giardini recintati e di infra-
strutture di libero accesso sorte tra il XVII e il XIX secolo. 
La fortuna vegetale di questi spazi ha seguito quella na-
zionale e internazionale, ospitando inizialmente specie 
arboree locali per aprirsi progressivamente alla flora eso-
tica, grazie a un’antica cultura botanica. Ma sono soprat-
tutto le fontane, i percorsi, le panchine e gli altri elementi 
d’arredo, che ne costituiscono lo specifico disegno archi-
tettonico, ad acquisire a Napoli una propria felice caratte-
rizzazione paesaggistica, profondamente legata al conte-
sto e al panorama, come si evince anche dall’iconografia e 
dalle memorie letterarie.

Identità e distrazioni

Approfondendo gli studi sul giardino storico a Napoli, sem-
bra sempre più evidente che quanto appare ineluttabilmen-
te scomparso sia, invece, ancora riscontrabile sul territorio, 
anche solo per frammenti, segni o testimonianze di varia 
natura13. Si tratta infatti di elementi decontestualizzati, muti, 
tronchi. In tal senso, sarebbe auspicabile una corretta nar-
razione della storia per restituire un’immagine intelligibile 
della memoria di questi siti, della loro persistenza, della loro 
resilienza sul territorio. Ciò sarebbe possibile attraverso l’a-
iuto della documentazione storica, di una messa a sistema 
delle fonti e di una nuova contestualizzazione in prospet-
tiva di un uso strumentale degli attuali metodi di rappre-
sentazione e di divulgazione della conoscenza attraverso le 
Digital Humanities. In particolare, si intendono le innovative 
applicazioni nel campo della digital art history, possibilmente 
allargate ai suoi immediati dintorni, anche per compren-
derne le qualità panoramiche e il suo ruolo nell’iconografia 
urbana. Sulla base di una solida tradizione di studi in ambi-
to accademico, supportata da elaborazioni della cartografia 
storica, di recente l’attenzione verso le potenzialità delle ap-
plicazioni digitali alla conoscenza scientifica ha consentito 
di sviluppare più avanzati progetti di restituzione grafica 
della forma urbis della Napoli moderna14.
Oggi, quanti di questi giardini pubblici storici trovano an-
cora riscontro nel dato di realtà? Quanta parte di questo 
patrimonio architettonico è riconosciuta dalla collettività in 
quanto tale? Quanti ancora riescono a percepire la cultu-
ra alla base del disegno di queste opere? Quante di queste 
realizzazioni sono state realmente fagocitate dalla città in 
espansione senza lasciare traccia sul tessuto urbano? 
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Queste sono solo alcune delle domande, apparentemente 
retoriche, che un’analisi storico-critica deve porsi per una 
rinnovata lettura della città, talvolta con approccio quasi 
di tipo archeologico, per ritrovarne i significati originari 
e restituire a questo patrimonio il meritato valore storico, 
artistico e architettonico.
La casistica di spazi verdi pubblici “scomparsi” dal panora-
ma urbano è piuttosto ampia. In alcuni casi essi semplice-
mente non appaiono più presenti sul territorio; in altri è la 
distrazione storiografica ad averli condotti alla dimentican-
za; ci sono poi quelli di cui abbiamo perso consapevolez-
za dei significati e dei valori intrinseci e quelli perduti per 
la dominante di un particolare aspetto funzionalistico, un 
tempo convivente con la destinazione a giardino pubblico, 
come è avvenuto per l’Orto botanico e per il Camposanto di 
Poggioreale; inoltre, diverse sono le alberature urbane nate 
durante il decennio francese15, sorte sul modello laugeriano 
della “città come foresta”, poi alterate, spogliate o disperse 
nel traffico cittadino; oltre, infine, a quelli meramente chiusi 
o in stato di abbandono, ma in questo caso parliamo specifi-
camente dei parchi più recenti, spesso ridotti a soggetti del-
la cronaca o a simboli della difficoltà che il Comune incontra 
nella gestione e nell’amministrazione della cosa pubblica.

Un approccio scientifico e documentaristico, quello stesso 
che ha caratterizzato la tradizione storiografica del patri-
monio costruito – degli edifici per intenderci –, consenti-
rebbe sicuramente di aggiungere una nuova consapevolez-
za e una maggiore conoscenza di molti di questi episodi 
che hanno caratterizzato a lungo l’immagine di Napoli, 
come la Villa del Popolo: l’unica infrastruttura attrezzata a 
verde realizzata durante le opere di risanamento, ma mai 
approfondita in maniera critica e analitica. 
Il risanamento ottocentesco è stato il più grande interven-
to sulla città; essa aveva assunto a suo modello l’esperien-
za di Parigi, ma, a differenza di quest’ultima, l’aspetto edi-
lizio prevalse su quello dei parchi e dei giardini e con esso 
i relativi studi, circoscritti alle proposte progettuali, alle 
scelte stilistiche e alle realizzazioni architettoniche. Altret-
tanto può dirsi per l’attuale Villa Comunale, le cui trasfor-

Giorgio Sommer
Villa del Popolo
1885

Alphonse Bernoud
Villa Nazionale
1865
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mazioni hanno dato troppo a lungo per distrutte le opere 
settecentesche e del primo Ottocento, così come poco ap-
profonditi sono gli studi sulle sue vicende successive.
In maniera esemplificativa, si presenta in questa occasione 
un caso studio, che rappresenta una delle tante dimentican-
ze avvenute nella storia dei giardini pubblici napoletani.

Poggioreale

Campovecchio è la piana posta fuori le mura orientali, che 
nel X secolo era definita campus Neapolis, poi Campus veteris, 
su cui correva l’acquedotto della Bolla. Qui confluivano le 
acque dalle colline retrostanti, generando un diffuso impa-
ludamento nei periodi di grandi precipitazioni, conforman-
do un fitto sistema di rivi, di cui il maggiore affluente era il 
Rubeolo. Carlo I d’Angiò realizzò una residenza estiva con 
giardino e bosco, ma le notizie sono piuttosto scarse e tal-
volta ambigue. Nel corso del Quattrocento, Campovecchio 
consolida la sua vocazione di luogo di delizie e di svago, 
grazie alla prossimità con Castel Capuano, residenza del 
duca di Calabria. A monte era la proprietà di Incarnao, ma 
dopo la sua morte gli eredi avvieranno un rapido processo 
di messa a rendita dei suoli “con l’occasione della Strada di 
Poggio Regale che d’avvanti di questi stava”16 e da questa 
lottizzazione prenderà forma la zona detta degli Incarnati.

Più avanti, in tempi e modi diversi, si costruiranno altri 
complessi, come prima le ’case nuove’ e poi il complesso 
degli zingari. A valle, invece, prima del giardino della no-
bile famiglia Guindazzo del Seggio di Nido, era quel che 
restava di un antico giardino murato, devastato da Corra-
do di Svevia nel 1251, da cui il toponimo del “Guasto”, poi 
corrotto in “Vasto”. La realizzazione della villa di Poggio 
Reale ad opera di Alfonso d’Aragona suggella questo lento 
percorso di costruzione di residenze di delizia.
La reale estensione dello scomparso stradone di Poggio Rea-
le17, la cui conoscenza è stata a lungo limitata alle sole infor-
mazioni ricavate dalla letteratura periegetica, non è mai sta-
ta un’opera misurata. Questa era una promenade realizzata 
negli stessi anni in cui Maria de’ Medici apriva il Cours de la 
Reine a Parigi, inaugurando una tipologia urbana nuova e di 
grande fortuna come quella della passeggiata18. Lo stradone, 
aperto in età aragonese per consentire al duca di Calabria di 
raggiungere la celebre delizia fuori porta, fu rinnovato tra il 
1603 e il 1604 dal viceré conte di Benavente con un’alberatu-
ra di salici su entrambi i lati e con fontane, tre delle quali cer-
tamente di Giovanni Antonio Nigrone e offerte da Fulvio di 
Costanzo marchese di Corleto19. La città si dotava così di un 
passeggio in carrozza fino al congiungimento con la strada 
vecchia che da Porta Capuana conduceva alla villa.
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Oltre a questo primo intervento con cui era stata arricchita 
la strada di diporto, si ricordano “nobilissime statue di mar-
mo ed antiche, e nuove, mà con diversi pretesti ne sono state 
tolte, ed essendo quasi restati disfatte furono restaurate al 
meglio, che si poté da D. Pietro d’Aragona”20 nel 1669.
Come fosse lo stradone alla fine della dominazione spa-
gnola è illustrato all’inizio del Settecento in un disegno di 
Francesco Cassiano de Silva e poi in epoca borbonica in un 
acquerello di Louis Ducros (1778), da cui è possibile ricava-
re interessanti osservazioni e trarre alcune considerazio-
ni di carattere morfologico, da proiettare facilmente sulla 
topografia della città contemporanea. Cassiano21 raffigura 
in maniera molto panoramica lo stradone ricco di quattro 
fontane a tutto tondo poste al centro del rettilineo e di al-
trettante a spalliera su entrambi i lati. In tal senso è ipo-
tizzabile che le quattro fontane al centro della strada, più 
due epigrafi dotate di abbeveratoio ai due estremi, visibili 
nella pianta-veduta di Alessandro Baratta (1627), siano da 
riferirsi al primo intervento, mentre nella veduta di Cas-
siano sia rappresentato il passeggio dopo il rinnovamento 
del 1669. Inoltre, i filari di alberi schermano dal sole, indi-
viduano da lontano la presenza della strada, monumenta-
lizzano lo spettacolo del percorso, lo animano e ne peri-
metrano i confini, ma al tempo stesso filtrano le retrostanti 
‘padule’, come erano denominati in napoletano gli antichi 
orti su cui i frequentatori soffermavano il loro sguardo in 
maniera bucolica, come è messo in rilievo nella legenda. 
In primo piano, nella veduta di Cassiano variamente ripe-
tuta nelle guide coeve della città, è il tratto compreso tra 
la l’Arenaccia e il Poggio Reale. Si vedono poi a monte la 
sinuosa via vecchia di Poggioreale e il sito aragonese. Vi è 
in seguito il foglio di Ducros22, conservato ad Amsterdam 
presso il Rijksmuseum. Questo mostra i resti della delizia 
quattrocentesca e, in primo piano, dei paracarri – visibili 
anche nel foglio di Cassiano –, a indicare la differenzia-
zione tra il passeggio da diporto e quello commerciale, 
che girava lungo la “via vecchia che porta a Poggio Re-
ale”, come si legge nella Mappa del duca di Noja e di cui 
parte del tratto è ancora oggi rilevabile topograficamente 
sul tessuto della città. 

Il dato più interessante che si presenta in questa sede è re-
lativo al suo dimensionamento in situ.
L’analisi dell’iconografia urbana, la rilettura della lettera-
tura critica e la ricerca di una documentazione alternativa 
alle fonti tradizionali, effettuate sulla base dei più recenti 
contributi storiografici, hanno visto nel corso dell’ultimo 
ventennio numerose pubblicazioni su Poggio Reale in cui 
sono emerse significative considerazioni sul complesso 
aragonese e su alcune nuove evidenze delle delizie sorte 
nell’area orientale23.
Tra gli inediti apporti alla conoscenza di questo territorio si 
segnalano soprattutto l’individuazione della cappella a ri-
dosso della villa, di alcune parti sostanziali di Poggio Reale e 
della delizia di Carlo Stendardo, sita nell’antico giardino del 
Guasto e poi trasformata in sede della Gabella della Farina24. 
La permanenza in situ di questi edifici quattrocenteschi 
e il raffronto incrociato tra la cartografia storica e quella 
contemporanea ci consentirebbero attualmente di misu-
rare metricamente il seicentesco stradone di Poggio Reale, 
essendo i suddetti fabbricati tutti allineati al corrente fron-
te stradale nel tratto compreso tra il Cimitero di Poggiore-
ale e calata Ponte di Casanova, immediatamente al di là di 
via Arenaccia, antico letto del fiume Rubeolo, valicabile da 
un ponte solo dopo il 1762.

Alessandro Baratta
Fidelissimae urbis Neapolitanae …
1629, particolare

Francesco Cassiano de Silva
Veduta del Stradone, Palazzo, 
e giardini di Poggio Reale
1700 circa

Louis Ducros
Ancien Palais de la reine Jeanne 
en sortant de Naples 
par la Porta Capoana, 1778 
Amsterdam, Rijksmuseum
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Conclusioni

In questa narrazione di una storia del giardino pubblico, 
come ha sottolineato più genericamente Rosario Assunto, la 
mutazione in maniera radicale dell’ontologia del giardino, 
al pari di quanto avveniva nella storia dell’arte, ha piegato 
l’estetica del giardino a istanze meramente funzionali25. 
Nella storiografia, finora le informazioni e le riflessioni 
sul contesto, sul parco e sul giardino pubblico, da consi-

derarsi come parti di un disegno, sono apparse frammen-
tarie e lacunose. Nonostante le condizioni, questi spazi 
hanno inciso in maniera significativa sull’evoluzione del-
la forma della città. 
Fare del territorio e dell’ambiente un continuum inscindibi-
le da tutelare nel suo insieme va visto non come un peso 
fastidioso, ma come l’innesco di potenti meccanismi di svi-
luppo, mirati ad assistere la memoria collettiva e l’identità 
storica dei luoghi.
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La ritrovata centralità del giardino come bene 
culturale ha condotto negli anni – sulla spinta della 
Carta di Firenze – al moltiplicarsi delle iniziative di 
tutela, conservazione, valorizzazione e restauro, 
oltre che ad una importante produzione scientifico-
letteraria, assicurando al giardino storico uno spazio 
suo proprio nel dibattito culturale internazionale. 
Una rigorosa analisi corale sullo sviluppo dell’arte 
dei giardini in Europa sia da un punto di vista 
storico-architettonico che attraverso metodologie 
di indagine interdisciplinari mette in luce nuovi 
ambiti di sviluppo progettuali e scientifici.
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